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W i ì j i » | i | j l iviolàziòiié del prìÌiè;ipio di tieiilra:iilli del buon accordo tra loro 
TOSW**** f llDghiltèrra fu traitàu come l'asino dizione ÌDdispensabili 

'f 

; È curioso vedere da^ cinque o sei 
anni àijuesta parte l'America cogliere 
tutte la occasioni jirsèìBilj di stuzzicare 
e molestare l'Inghilterra, che sembra 
rassegnala a lutto. GU Americani, che 
traducono cosi (acìlmente per amilo 
dei jp?à /orie ciò che noi ingenui chia-

FBA riSfiflìlMERofM SWI-DSII[ f degli >it?naZt m ^ ^ ^ dQfh_^B\é,:^ 
me;,|ropioipae,,cheJ lnghiUer|a^€de||^ 
Èssa non trova più mòdo di cavarsela; 
Glitiàmericanlùntio in grande agl'In
glesi ciò che i briganti greci hanno 
fetto agringlesi stessi : a j a r ^ g ^ . 

Parlaoda qui ̂ eJJ^^udacia, della sin 
gelare teslardagg ne degli A'iericani 
contro gringlèsi, sopraftTfo da pochi 
anni in qua, non vogliamo dire che 

vMcWWim inimi^ ^oUa non siano nel loro..Ji-! 
;ad,ogni pie sospinto, e senza ridere, ;ritio.,.Ci conleDtìamo'dijivangare^coilà^ 
ringfaiiterra, di tutte le violaziom di memoria jilorj^, abusi precedenti, còme 
cui essi solo; si fanno colpevoii. Essi, Una particol&ià à l f Kro cwaitere. If 
per &&ew^\o, strappano Yefferson Da- turbamento, le contraddizioni della 
vis, rifugiato.a, bordo der7Ve«^sottq^^^^ Ire mesi in poif 
bandièra inglese, e catturano la i^^- sembrano,^Uontrarip,,taii, dajegitti-l 
rida che stava ancorata nelle acque mare ìf esige Americani. 

non siamo iootarif'SàriFedér 
che i l'russian)^13el 1811 colano a pìprodlìa una pagina d^Ila storia ao-
fondo sei navigli inglesi a Duclair, per ijca: quella di Roma e Cartagi|e,,ppe 
chiùdere la Sénòa av Francai; e v io . j ^ | l e r e l t e , ^^^ i nomLconquelU 
leniano i capitaaì, che trovandosi sotlpj'di, America ioghiUerra, 
Ja baDdiera briunuica si credevano in̂ '̂  
m/abiii. 

come con- zìoni rosse, gìalle'o te^dì^èiiUnà^ dìplo-jcano le occasioni, nelle quali'WiO 'si 
dispensabile del prospera^-ioa^m'fatta apposta d 'accoi#^:peri l tòela^sotto una luce^fl^^^ 
u s p n a m e p , , p e fc^ìco, ma non è la vera diplomazia J J ^ r l ^ 

r.^si^A:;.l,j-'i^im' *̂  p< ICamera dei Comunh quasi improvvi-mento. delle industrie e ad un • tempo 
^e-je sorti degli operai. 

Là questione sollevata dalla 
comunale se le 140 mila lire residuate 

A, r_ - j " • ' i ^ i, ' ' ' - ' -^ ' ' 

dal fondo delle offerte 'ai datineggiati 
Ĵai Tevere nell' ultima inondazionejos. 

ve?sè^passare ai Municipio come-rim
borso # soccórsiibliafifàfl"dàlia pas
sata Giunta in via di urgenza e senza 
autorizzazione, oppure dovesse erogarsi 
idlft scopo per. cui, le o0erte^!furono 
fatte,..è,.stala rìsoìnta dal Consiglio in 
guest* ultimò sènso. Quésti dflìbera-
iSne, mentre fa onore al Consìglii) è 
luti'àltro che una sconfitta della Giunta, 
peroccl^è guesta av ea i ì ^ y ^ e cii prcg 

s. 
^ 1 PARTITI m immmmR 

samente i certo^'ilSzà' che àlè'iino b 
" ^ ^ i l i ^ p è M S ^ diede due vóti conlrarF^I 

GabineUo Gladstone, ^ miiiacelandone 

sono li^ritevoli^^ì qualche Considera- l ' ^ i ^^ t f l n l Ì » 
iione. t e quisliònr^che si dibattono -̂ questa matufestattonè non Uà cre-

tanti^ . .. .._ ,̂,.,.,, 
frequente,, e con qualche seèwito i^ii A . .V- , -..,....• .-
q M ò avviene al * là dei ift&^i coiìq Q^̂ K^ POf Q f ^e^ere,le|eause^ebe 
fini; p ò q « è coiitlffioSf^prSf ièmmacciane^l^ GabiRellQlibe-
del nòstro, paese non ci debbom» im-! rab*. e che jU hanno raccol^^m 
pedire.di portare la liostrà.attenzione. "Qĵ PPOS ẑynê  d̂ ^̂ ^̂^ è per lo 
smJalli:,saliecli delia. poìÌlìca..,estera, * igiene dubbio se nescirà in seguito a 
quando questi •fiUippossono servir Q^^»!, soRoie colpe cbe;^i 

'- ^ ' ^ ^ ; Ì ^ ^ : ~ 7 ~ '7 . r^^^ /T; r ' , -^ f" l#1^nrm ^nn-^ a'̂ debUano al Signor Gladstone e che 
muoverem^ deUber.«oBe dalla q « a ' è : i | f ^n^j^el . r e ^ | | | m , | | ^ n . , ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  gli apptóqsial.sig. P'israeli 

• V-""^"?l hH^' 
.E;f 

NOSTRà CORRISPÒlSiEEmA:' 
^^^^^^^^y^^M^ JSessaap, nè . i i f%gh il terra, n r i n ! 

, ali/;a pane d'Europa, ^si^pe^ò nemvj:. • ^̂  ; ' Soma, 23 àprUe,' 
meno di protestare cóntro gli eccessi| II Congresso gp^tao è- finito, epa 
amencànì, allora M Trent e della^uu, ordine jexfeffii-rédî hMflùô ^ 
F?t/Hda, eo^^jccessi così bene JinÛ ^̂ ^ il suo carattere di 
dappoi d|l,TiÌ€scbi neÛ  non polìtico. Solo al sepa-
Cìal̂ ratìô î p̂ielosi laìdelU signori'Ju-J^r&ì'lElj'auDati nensarono'a mandar 
les; FaVre e ' Ch£^di)fdv. 

nsu tasserò approvate le antic'paziom hjjterne/o p(^sorro/a^W^^^ ^^SSM "? ^̂ '• 
l̂ tte dalla Giunta; precedente e peH fl^enza nel modìiìcarè^i^^pporli.esi-: *^m 
ogni caso doveva'-tener sospeso ja^!-.'slenti in, un dato momento nelle': re- precisamente il vainre è la-natura di 

rM''gli'aSubati pensarono' a mandar 
saluti ai fattori dela libertà ed unità 

Ma non appena 'PlnghiUerra si per- italianâ m̂â §e,̂ ^̂ ^̂ ^̂  Ga-
mî e, conti0 le leggi della u^uiraUlà,|ribSdÌ-#1da^^^ 

.di :xej0(ìeref'>4^6ama,ad,u^^^^ Yillorip; ^Emanuele. CosÌî ;ìi' furori:̂  
Ifgeranti, Ju|^jall;(^.pres6'jié^ della Ca|)tJa/e •rimasèi-t» senza effetto,: 
Tàttà. £ la stéssai mano dr fér̂̂ ^̂^̂^̂  di odii e dissidii tra capita-' 
gli "stringe ancora ia gola. Per questa (listi'e. operai fu cementato il prìnàpij: 

piego dei fondî âneora disponibili. 
Il diàcòt*sò"de! ministrò degli eÉéri 

io risposta al deputato Perràfi'iià 
eccellente impressione sul corpo di-; 
ploniatico..qu| '>^sidente.,:?s^^^ P9̂ ^ 
trebbe; disconoseere^^^bìlità e la h-
nezza che tràspiryb dà quel discórso; 
.e.il Viscónti 'fece risaltare con molla 

'felicità il pericolo che vi sarebbe nel 
pubtjfljCELre le conver̂ azìQiii eoi diplo ,̂ 
inatici esteri,:;-uonetidQ^F ĉÒlK nostri: 
rappresentanti iri una'condiz''oiiÌ';d'iaT;, 
feribrità̂ '̂Tispètto agli altri, i cui go
verni più discreti'e^rudenti sì asten
gono dal pubblicarle.' Dei resto già il 
cont̂  di Cavour avèàfdetto una'volta 
î hiaro e tî ndo ala Camera, .che là 

iazibni internazionali v quesle>,càuserf'sàrèbbò" assaifradiffìcile, 
^^^^"E^Mfiiltrmr giustamente coDsìde-'̂ P roppo||ìooe sì_ manifesta in 
r̂ala « e là̂  terrt^'p^ìlepìa^^^^^ 

iftUimiòni costituzionali W i l modo malcontento, muttosto^^^^ stione ben chiara e determinata. 
' Sarebbe ̂ adubqle più giustoJl|dire 

secondo il nostro gmdizio, cnf:iJ,:'gìa-
binettò GIftdstonè, sctìnìa òĝ f 1e cou-
seguenze della politica che ha regolata 

•-T^m^ 

rrS^^-^'. ;"^^Mrr4-^:.'^-v 

àPPENDIOE 

;:sempliiie.\evp;:atCQ^'^con,;cùi: da essa 
^vjece eserciiato. il^sistemaiparìamen-
tare, .'è™;tm'almenif>. oggeOT dmudio 
dilìgente e. contmuo per parie 6] co-
Idròlì quali, credono ;dybiioii diritto 

,clièJa monarchia temperata dalie forme la condotta,; dei Gabinetti precedenti, 
parJamentarpìa: il mmB fì^^^iim^ 
Sì a^vìcma alia perfezione, ppicbèi meri- grande la necessita di uà Uoverrio.che 

i re preséntà'tuttl^r'v&tàa^yella più si adopei-asse a risolvere defìdiiiva-
lllimit^!^ discussióne''è del^^fiù rèli: mentó'qùMeuHà dMlè mMÌèpliCf':qùe-, 
^ioso rispèttoii^llèmaniftìstazpm'^llia st^opi; che4t;a:^gfianQ.;'i(c:Regno''M 
pubblica opinione,. cflre.neUo. stesso giammai, saremmo per.di^e,,|iió paese 
i(impo ìe,,]QeGessane,̂ ,guare^^^^^ le q u i ^ n i fc^ipA cpsì.riu-
dine e di slabiuià, senza le quali nes- merose e complicate.come,lo sano,oggi. 
SUD. governo è possibile.^ ; io Inghilterra. AH interpo: il feniamsmoi^ 

Pé(ti'^:pfer'qùà(itb::T&i^ 
isltmà*^^eostiiuzì(jnàl^ in lnghiU?yr>a,;lChieaaj4Di;!^la^da^,i^ cootinuó: agitarsi ' 

diplomazia rivelata alle Càmere e dai sia.s|alo, studiato/i^pph^/inj.lta^ que,. 
giornali nei discorsi e celle pubblica-jtuitii 'punti di v̂  inan-.;,slione deli;^/a6am(i,^T 

-a I ^ ^x ' 
^:^^fi^ìì^,^ 

inèltitudiné^ Un dragone iriglese puòl^era 
fare l'esercizio "dèlia sciabola senza ta-

=tìH^S'stes.(fiè-i'Wia< 

ài CMPO.J'RlJSSll^ 
\.lf 

quei'gitìVàni•cominciarono a.̂  criticarsi 
r "̂  -

'Vua l'altro sul mudo di manovrare,; 
Bon mica a l z a n d o , ina parjpclo, ij^re ja testa dei suo cavallo, i^duno 
f " ^ ^ S ' ^ M ^ ^ ^ l : : ^ ' ' ' ^ » '^^'^^iwi'sopra tre è. passabilmente abìle;neli:6-
^dell'armata mslBse perebbe cosctea-' ..rci^ìpM bastone, m » ¥ Ì S i m ì . a 

iutìo? sópra venti che abbiala menoma 

' -\ 

*ft<i4't-^-^j^v;:Htì.=3Sii^^^^ 

non 

IMmdi delia guerm^M 1870-1871.f zìHmènìte àlltirìnare di aver tìaài as-i 
m AfiCIBALDCl FOBBES). ];Sistito ad un slmile impiego del tempoj 

di riposo, in uno dei uelottoui ch'esso (Sai CmmHWimnel^ teadiazione del Ciormie, 

. PARIOI 

• J I 4 j • - • ^ • • - • . j _ 1, 

idea del modo dì valersi della sciàbola 

ebhQ da istruire? 

m. 
Dal 1. gennaio'alVarmistizio. 

•. •. ^ L , ' ' 

H ' I ' ' I 

: [Com.^0, 114) 

per propria difesa personale. 
„ , „ . . -,. , - ...SI J^omani,mattina/alle pltQ precise,. 

, ^°:'Bé''T^'^' d^nolte àiaa;.: ;,>jUo„ss,k,B|,4«l xastelio letali furono 
are dell'armalamgltee, e generalmente ; ( - - - ( 3 ; , 5 * - ; g,^^, .^^ ^^^^ 
s. occupavano queglmlervai, 0 mast,-̂  „ „ , a „ d, „„ ufflciae ffsSe lag-
cando tabacco, O'facendo jj tentativo 

Passài;:per;tì''dàmpo dove un ma 
nipologif giovani sblfflì stava tacendo 

di meti^rsii'a• giocare,a /̂qualche^ ì̂è£^^ 
0 guardando còn'̂ '*bccbiò împaziente 
l'ortìlò^iodélièi/ caserma; 

Vi ha iu in|hilterra un regolamento 
Tesercìzio alla baionetta,,In quel punto! che prescrive alle reclute di cavalleria 
istrul{ore,:avea;accofdato riposo ali d'impiegare i riposi nell'esercizio al 

^uoi.uqmini.; ̂ Scredereste ? Iffect'di finànògp della'sciabola. 
;̂ fpo^ êJa lóî o arma, e di aspettare! Chi ha mai veduto una rec}u|a os-
tranquillàmeDte :ii prcssimo comandolservare questa prescrizione?, vf ha in 
«;i^f/e«sfoweI»tultis( misero-a Tipe-|c^^^^ delle casèrine una raccolià;' 
vere da sé la lezione ricevuta. 

Vi: era un giovane coscrittoxbe an
dava facendo ;i movimenti di scherma 
come se avesse voluto infilzare tutta 
la guarnigione di Parigi; un altrp.pre-
patavasi a ricevere là̂ ^̂ cavalleria con 
una. fî ĵ ^̂ ẑâ , che avrebbe sparso il 

influito uno squadrone. Poi 

giore che mi avea usato,molte gentil 
.lezze. '..''• . V'" ''"'.7" 
:Jj('ora,convenuta io c'era, rna :ÌS 
sdàlone del paliizzo pareva del tutto 
abbandonato nella sua desolazione.Dav-
Jlfo era queNâ uĝ  mattinala lugubre,; 
Jjllla ,}:armafa^elia Mosa, dal prinòfjpW 
.fino al semplice soldato, sospirava pei 
• ur'pb' dì sereno, e invece non si pò--
leva vedersi a venti passi, dì disianza,. 

Iĵ ê ĉhe il tempo .avrebbe fatto tntto' 
JCÌÓ che :dà"ess(i diiiendeva per inca-
gliarevtkbombardaineDto di Parigi? 

Se è proprio cosi, il tempo avrebbê  
dovuto confessare ch'esso contava ben 

in„pronto;^1tpoMneUQ Barlsch-p^i^^jp^ î Sassonia coil'orologio alia 
era uomo da indugiare 0 da ce-,.j„,-_ col silo:W:viso ffiiSMIlal-

dei_e menomamente ad alln 1 opera sua. ' iseSìgirae Bi' cSFaspetta qualche cosa 
Un t^iegHwa gmnse da Versailles: ,,5,, gU p,eme., - ^ielrfl a lui,, pure 
|,P^cede^e. avanu::a: d.scrtZion|||,*^^^ 
le tetlerie,, erana nd.num6ni|.|4=-ja,i,^^^^ ^^^ Maggiore.feit-

.cannoni, di, cu, trenlase, po^zrcràirl^g^'^^^^^^^ ^^^^^^^^^^ ^J^ 
,^lian.da 21 p io pem lunghi da | l l i fatti passeggi^p ,«ull'erjja.'Alla fi. 
i |8^a,}|>.gh. da 12,assi^CMlrJa.l&|^ j^^^4^ 
iiv;..«(Wttft:j>ur6'due mortai.:, .;,. j« fo„ri« »h«ìns« rf«ii» nrt;;«iiiJ^A^k-^;_ , , , „ . . , , r ,,, ..s.iJie-faccia, ansiose della popdifeiori 
. l,,C.imom a^rtbbeio ^<i^,^^^fymmmmiitàvfié^ea^^ dei 

a<,pcs^, beli prima, ma uoa ^Ugeiilriili; dèlie ordinanze, dei posti, 
Dtivo di affrettoj, mentce.si ora, > „,:.„: .-. éamnacnà; ' i f 'm.. . ib;„ ^ „i; 

'di masctìere e bastoni, maAsoli in-
dividui che se ne servono sQPp q')e|lì, 
cheaveano qualche nozione di:schermà 
prima'dèi lói^cigaggiÒ, 

I tedéschi non va'gono certo i fran
cesi come tiratori, ma. gli. uni e gii pocp se iTiedtschi aveano decìso nella' 

^;* iTi ?;^Xii 

altri potrebbero formare :ij4; circolo 
attorno a noi e ridere della hosira j 

mente una llftà d'àzìoiiW^ 

^^lessi 
èra motiv 

!:\tuUpra occupali.ad iàcci 
zioni sufficienti. 

SéìizàiiiiiibiÓ 1à ^liebbià'avea'ia sua 
ìmporlaLza.'E vero che ieji&iiàìi èrano 

•t 

s late prese e le dis|aiize..calcolate, in 

:;gli altri' cristianî  sì, divéhòiio^a vedére 
,i,;'risuUatÌ delproprjo lavoro, e se 
ijî almosiera fosse stala cbìarali ayreb-
^bero ?,er(auìente veduti. ' i 

Per iasciarjpra. la speranza che la 
nebbìa^S' dissipà^sie/'̂ r'pnnc'p^^ del 

;bcmbardameao era stalo .rii |̂Ddalo 
.dalle otto op alle nove, kvea!qualche 
C'osa di drammatico"queir aspettazione. 

La .nebbia era iu .̂p,arte scomparsa. 

are munilf^i^f ^ J^m^r ^̂  njacefe giù . 
¥^m^ ^̂ jaMen d^^i^ipe/ei^rappresentanti, 

la sera prima si era detto che tutto I Sui larghi gradini del ..castello stava ili del telegrafo ŝ ^̂ ^ prontissimo col 

delle cucìne.i .d̂  cantine. 
L'̂ ipìogib^^dèìla mìinicipS^ 

il pdmo .tòcco delle nove; allora si 
^aì,.• proveniente da Orcqesspp,;.]qBja 
•cupa<}etoQaizipae:.più vicino/nel ìjoseb 
4ielro il. castello, s'intese come uùo 
scricchiolio e un albero fu spezzato: 
un boscaiuolo se n'era discosta|o, per 
far ^tten^o;pg ,̂j,. quaptòilfsuc^edeva, 
mentre,Ja pianta nonjra più attaccata 
c i i f p alcune fibre.. '-

Prima cheìe nove avessero finito di 
suonare J|^ detonazioni aveano rag-
giUf|,ta un tuono più-forte. llPrincìpe 
era'moÌ3tato 1 Q ' M e il cotìmesso 
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dotta dalladenuDzìa^ della convenzione 
del Mar Nero, che WtftìsSe runico ri
sultato dì quella èiierra poderosa, che 
fa ta spedizione di Crimea e l'assedio 
dì Sebastopoli, fprm;)ao un nodo cosi-
faltanaenle avviluppato, chò,^un; Gabì-
getto qualunque, si chiami pur Glad-
stone ò DUsràeli, dlfficiìmente può rie-
^ I f a non perdere il filo.,. 

Jlsministero Gladstohe è debole 0|gi 
p f t h è J'iDgfaiUerra non è contenta e 
crede che la Ma influenza sia oggi 

' • j 

i 

lî  

jriescirà ad impadronirsi del potere 
ciò sarà appuntò dovuto alla sollecitila, 
dine colla quale quest'uòtoo di SMS 
ba mostrato di farsi interprete di que
sto sentimento, cbe serpeggia nel paese. 
Le armi adoperale dal signor D'Israeli 
per copobattere îi* proprio avversario, 
non hanno certo nulla di pèiPègrino ed 
àtipàrtenptìó ali' arsenale dell' opposi-

%onftV^diillutti' i paesi;-i rimproveri,. 
-|QÒssì<al signor Glad$tone per ìt.modOj 
liCOl. quale il goy«roo condusse, la què-
M(m,4MééMm «PO sono molto 
$8ru,,e i:ay.er,,,deplorato la denuncia 
dèlia.conyenzione'dél Mar Nero non sir̂  

rgnifica ceî tò̂  che il sig- D*IsraelìATiebbe 
jfat,to4a.guerra,due anni sono per difen-
.'àerìa, 0 5arebbe.d,ispps.to fi^^effellaarla 
•prap^er;,risollevarla nel.caso in cui gli 
jjrièscisse^di riafferrare le redini del pò 
l'tère; iuliavìa noi parte disinteressata, 
,non negneremo al sig. Dìsraélìil me-

irito di aver saputo adoperare:CQn abi-
!iià re,^rmi che nel momento attuale 

.possono sembrare Je più popolari. 
„ -Malgrado .queste, c.onsidQ|§zioni noi' 

crediamOf^héjlnessun u^tnct'serjo àn 
Inghilterra, sia spaventato da questo 
cumulo di Quistioni e da queste lotte 

, ardlftilii partìtó^ul Hérré^ della lega-
, lità,, poiché essi hanno la persu'asion^^ 
,Che Ia7co8titnziooe basta a superare, ogni 
difficoltà e che ài dissopra delle balta-; 
glie dei, partiti, esiste ,un potere irre-
sponsnkie, riconosciuto ei^uisppltato 
dalla grande maggioranza della nazione, 
il quale, con una frase fortunata prò-

[nunziatà;dal signor RMsra^iiit&lwiet?-
/ting dei conservatori di Maricliester, 
serve ,ad unir,e il .paese nef febméntò 

.del pepcoiò e della.sventura. * ^ 
;, :• (L(hmà dì Roma) -

iu7.ione che y a a nascere, iccarfemia àx 
e5iH7a;rioncwtt])4/|fana,Speriamp^che que
sta istituzione pasca vitale e cresca ri-

-** Sua; Maestà visitò ieri all'Hotel d« 
^hoMvfè la granduchessa Olga che è par
tita oggi p#%irenze, donde, dopo br^ye 
fermata-' andrà a Tillish ner Caucaso, 
dóve-il granduca Michele gregge ijpur: 
premo, comando militare. (tde«i)S-

— 22. ̂  S^Mi; dice'lai Qm&lta M 
'Napàlì, si tratlérà.^{qui una ventina djij 
giorni'almeno. >^v 

^-~VUnità Nd:^iomte semel 
. Napoiitèidivendta pi-oprio in quésto 
anno ii convegno dì eminenti ••perso
naggio Sono giunti cjtìi Ieri,.il principe 
di Sassonia, Lady Hariiiltoh principessa 
di Baden, la principessa di Kùmenia e 
la principessa ereditaria di Bavièra* 

— È giunto un drappello di coraz
zieri per fare servizio d'onore in Napoli'' 
durante la dimora qui di S. M. il Ke. 
^' ' • ..{Pmigoló) 

FIRENZE, 23. — sappiamo,;dice:g£(; 
Nazione^ die sì sta ponendo mano a, 

" _ I ; • r > H - - • ' • - - ^ . " 

?. •_ 
vL^ f. 

NOTIZIE ITALIAJ^E 

' BOMî ^24. — Telegrafino alla G(iz-
zétia^PièìnóHteSe : 

iM'pissò a.Roma proveniente.da Na^ 
poli, e dirètta'a Firènza, la grandtì-; 

' chessa Olga, di Rtìisia. 
,11 princiìpe Xèuchtenberg ebhe!^iéri: 

: udienza al Vaticano. 
NÀÎ OLÌj 23;^s7-^Sappiairio'che si co

pre di firme una petizione aS.M.onde 
accetti la presfdenza onorària di un'isti-

.^ari ; lavòrrim por tanti nella R|ijSalleria 
degli Uffìzi. Vnòio clie^ il locale occu
palo già. dal Senato fu in parte resli-
tuUo ali*Archiviò ansimo,'in parte^'al^ 

:ln(iato alla Dircèibne dèlie G^lle^ié^Ora 
l[uést' ultima trasporterà fra breve rìfel 
nuòvo locale ì suoi'uffici, ed aprirà al 
pubblico le vai'ie stanze che compone
vano l'antica direzione e che saranno 

, ridotte a 4 sale. Ivi saranno collocati 
molti dei quadri pervenuti alla Galleria 
dalla sopressicne delle corporazioni re-

.lìgiose, quelli dei maestri antichi, oggi 
tanto male collocali accanto alla scUola 
toscana, e fra lutti principale la famosa 
^ancóna di Lorenzo Monaco, che venne 
,alla Galleria dalla Badia dì Cerreto,, e 
xlie'in tempi più lontani stava su l ' ag 
(tare maggiore della Chiesa degli Angìolìli 
' BOLUGiNA, ,22. —' ha GazzeU(^.del' 
VEmilia scrìye: 
:. A sostituire il defuntOi SenatoreliDer 

^.foresta.rieiralta carica,di pr|mp presi
dente ; della Corte d'appello in questa 
nostra, c^l^,è ;^tatq'^homina|y^ 
^uigi BonellilpiesMente;.dellaJ& 
Appello in. Panila. 
" GENOyA,,23.,—ìl,i|lotJÌme?*fo reca: ' 

Buon;-humertj^,dì.stu^ di 
TorinòVicòndqttìdalloró professori, giù 
se"ro:.ih. Genova,, ed. il ilunìcipip .diede, 

;jlpròi allòggio, ,neK:;convèntq;.,d,eUa Pace.' 
'W'scopò del loro viaggip;è4i;^isitare 
glV Stabiliménti penitenziarìi. Sono par-, 
liti per la rivièra' òccidèntalei 

•-~"Ci?Vièìie''ciiMhiHatO, dice il Cor-' 
riere iliércan^f/c, dal'sig. Antonio 0 
che il piroscalo);il;;;;Ì'ò dèlia; Comp%nia^ 
'iialo-Piatense,'impiegò da Genova' a 

Monteyi^eó,,'avendo jippro^aito rtéi so-
liUscairdel suo itinerario, 27 giorni,e 
ichè cotesto piroscafo doveva partire da 
.guenos^^èa pei* 6enov9t4lH0 arprile j 
córrente. • 

MILANO, 24. -iVi Re <li l)animarca 
ha ieri mandato il suo primo cffMbel-
lano, dal Sindaco comm. Belinzaghì per 
ringroziarjtì ih suo nome delle genti
lezze e cortesie ricevute, e per-Vinte-
resaamento dimostrato in occasione della 
malattia della principessa Thyra, che ò 
ora in via di guarigione, > 

Anche al generale Pedrolì, S. M. ha 
fatto esprìmere per mezzo del suo prP 
mo Giainbellano i suoi ringraziamenti, 
per le cortesie usategli ih nome della 
G. N. di Milano. ; {Pungolo] 

RACCONIGI, 23. '^ Ûĥ  telegramma, 
gentilmente comunicatoci ,^.c|;^annunzia 
ièhe, in sèguito all' urto dì un treno, 
questa mane a- RScSohIgi rimase oiccisò 
un guardiano delia ferrovia. • 

VENEZIA, 2Ì. — lî Ttìmpo scrive che 
rPrincjpi di Galles si fermeranno fino 
a sabbato. ; . / 

Visitanp giornalmente i monumenti 
delia città» ^ . 

•a 

-.•^ 

1C0RTE D'ASSISE •fe^^ 

(GomiMando-da oggr daremo io gior
nata là réla^iòire delle seduté'della 

; Corffff'Mise per quanto \o com-
portadipra della tiratul^dél^nostro 
giornale). 

VdleuiEa de l 2S a p r i l e 
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Vfc>i NOTIZIE ESTERE 
*^:/yao^ 

GERMXNIÀ,21. — J;giornali di Eérr;̂  
lino hanno ricevuta la seguente officiosa 
Comunicazione: « Le voci allarmanti sparsî  
se circa la tensione nei rapporti ira la 
Germania e la Francia non hanno alcun 
fondamento.^ ! 

SPAGNj^fP.; —VìmpardaV pretende 

, V Presidente' 
Cons. n'ob.IÌlDOLFI.' 

Pubblico Ministero Difemori 
Cav. GAMBAKA. GIACOMO LEVI 

CAUSA tiontro Zanella Ginsèppè accu
sato di furto. ^ . 
L*udienza è apWà alle ore 10. 
Dopo rappellodéi'lìgnorr Giurati si 

passa ali* appello ^ dei lèstimoni, clie 
sono id''tìtÌÌmero di 13. 

La testimone MicheìòttòMar'a man ̂  
1iìthd<5jUt6ubbIico Ministero chiede che 
l?ijifesa permetta chefsìeap lettei le 
deposizioni già fatte, .dalla testimonel 
alla guai domanda Obpon»ndosk la' 
Corte dietro proposta del Pubblico Mi
nistero cohHàbna la Miétìélottò àiràm-
irienda di lire 15 e; rinvia ad altro 
tempo la ;seduta. : • 

Ma essendo, prima che la corte iSi 
partisse, arrivata liMichelotto, la sedata 
piene xpniinuata^là^Hespmone viene 
esoherafa dalla pena poc'anzi inflittale. 

Zanella Giuseppe detto Sartofello 
di/Buso di Rovigo è llmpu^to, e non 
pei* la prima volta, essebllÒ già siàto 
condannatola 0 anni di carcere duro, 
per furto. 

Dal 10 settembre 1810 ai Ì0 giu-. 
gno 1811 era al serviî iò"della signóra 
cónteÈa BefrfaT*di durante il qual,tem
po asserisce che non avvenne alcun 

^^, 

^ ^ t ó i l i g o a r s i di lai é che lo licenziò 
perche aĵ iprejifgiava con Ja serva. 
^', Racconià la medesima che prima 
fl̂ e M'#r:*'» so. ne partisse dalfa^^dl 
lei cast e-a già stata avvertita che la 
area deru,ba8a dì alcune salviette e dì 
m poca eli lana, cosi che ella non 
osava credere fioche non gli venne''o 
mostrati gì i oggetti rubati. 

Alla daoiaoda che /e viene rivolta 
sé cUre a gneslo furto avesse a la
mentarne ffMIèbe altro, rlspaode' 

La notte SS giugno d è l W t ó i ó anno 
i contadioi delM mia villegs(istuì'a a 
Fiumicello pentirono ritornando a casa 
uà (oHe putnor© nelle, stanze superiori 
e arma,tisi di ona forca gfrarooo per 
Î̂  casa e trovarono tìfitìta sidhia pri-
^Made! letto e-inóltre una ^àla|feèso 
Ja Jnestr^,,scaia che esisteva nel luògo 
« l a legna e che^^vea servito ad en
trare nella stanza. Moltî  altri osKetti 
al rame mi vennero rubati e il valore 
complessivo io.éilèòIOiMpiiS che left 
Oire.-^ ' {il seguito^a domani) 

p^naca 
E NOTIZIE VARIE 

ittadina 
' K ^. 

:c->s: 

Sono sì 0 no obbligati i proprifita;:̂  idii:: 
case a provvedere alla decenza e aivim. 
bìancaturà delle facciate e dei politici? 
E s e io sono, cqnfè che mentre, con 
'qualche proprietario sì sta cpifo scÈpp. 
"pò al muso per costringerlo Ì"far^^ciò. 
che la legge prescrive, si è poi eter
namente longanimi e tolleranti' ;con 

:#il!^'^® ^^^^^ "̂  f i sono dunque due pesi 
é due misure^ . 

.. . /-iiì=s-;-.--

•compirò/ i 
feiiii- '-}' .'ì-^y-'-^-

sapere.c|ie,ipdiscorso4ella,corona,cori-; furt;;», quantupque.la padrona si ]^y 
terràJa^Seguente (raserà*j^ .gna;ssB della maucanza,;duxarii.oggetti 
Jpprî ef̂ ai'pàese rài)presentato'dalla m a ^ ia feÉe"a .^popg^i l 10 giugno venne 
^giopanM;hia;:seTquaIche miooranza Émv; ̂ c^ti^iato dalla padrona perchè amo-; 
bolenlà VorMSSpOrsrSilà^yolontà della ^^^"^^ ^^^^^^h 
Spagnav'conosco i lmio dovere:.© lo A^ .notte J e l 28 gmgnò fu pèrpe-

^ " ' Irato un furto a danno della signora 
Bernardi e« di questo viene incolpalo 
lo Zanella. -

llfatti chiamato egli a dira come 
àvea passata quella,notteTisponde.che, 
quantunque alla sera, si fosso, portala 
fuori di Codalunga a bere un bicchiere 
assieme di un venditore dipane^dopo 
se n'era Iffidalòffla Iettò. : • ^ 
ì Per altro alla Contessa in 
slessa notte vèntìe rubato anche del ca
napa e .l'imputato cóàferma egli stesso 
di averoèi^comperatp, non conoscendo 
il. venditore del m'edesiinò. ' 

ATTI UFFICIALI 

f 

telegramma ih'naanp,per rInghilterra. 
Cosi còrhinciò il, bombardamento di 
Saint-Denis. 
'' Ma ohimè la nebbia tornò ben presto 
ad offuscare l'atmosfera. Ognuno avea 
fissato il suo pùnto, come si vedono 
gli ĵìóW êw scostare 1 rami quando'^: 
cani avvertono di essere sulle pedate 
di una volpe nel bosco. 

Il; più prpija non giunse a tempo 
per Vedere nemmeno il funio di uri, 

^sòlò cannone idi fuoco erasi nascosto 
sotto il pesante mantello della nebbia 

-è'-̂ lèi orecchie erano i soli creani che 
avessero campo di esercitarsi. 11 prin
cipe, cól generale Schiottheim e con 
un àifliarìle di campo, si pose a sedere 
presso i molino df Orgemont, e avrà 

trovato una ricompensa del sue), fastidio' 
c ^ a vista ;s|t;.cQn ftl|i;Q.pr2iaÌe d̂^ ciò 
chflvveniva, fra mezzogiorno e un ora 
quando la h e f f i a ^ l i ^ t r d i nuovo, o 
almeno divenne mepp densa. In quanto 

•a me, mi rassegnai a far colazione,' 
senz'aver veduto niente. 

1 

't 

ai^àrisuìtati, dletro4le^«mie-induzioni; 
personal], io non poteva parlarne, per 
U/eccellente ra |one che non avea po
tuto veder niente, tranne un vago ê 
poco incerto tentativo delle batterie. 
potentemente armate di Sa'nt-Ouen per 
infilare quella d''Ormes^on. 

Ciò avveniva verso ,le quattro, per 
dire ciòcche ho veduto. Il tentativo 
può aver cominciato più presto, e 
ijuò aver durato più a lungo. Era il 
rispetto ispirato da quelle battóne 

V,̂  19 corrente 
ha legge ì 9 aprile che approva e prò-

muìga î  prpvyedìmenti fìnanziarii tutti 
volati dai Parlamento. 
•̂-̂ ''R: ideerete 17̂  marzo, che dichiara 

.provinciali,, alcune strade nella provin-
eia di Cagliari,' 

R*.-,decreto,.2Ì-marzo, che autorizza 

^'L!'^*K''-^ 

Disposixipai: nel R. Esercito..̂  
i^. 

I f i ^ 7 l « 

J r 

tedeschi, la lista della giornata fu,Jnr 
'significante: fu ucciso un soldato,^elsv 
ebbero tre feriti, fra i>qaali un uffi-
jCiale, appartenente al reggimento dèi 
Jutilien della guardia, i;coiÌ quartieri 
^a;i)o;tó Montmagny. Questo villaggio 

sàine dei .testimòni Mairgherita Durando 
e Bernardi. 

* -i^'-|>-^I.J- r 

- '. §e .gl'incancati .edilizii vogliono.per-
^suaderci della-Jorp, imparzialità esami-
.nino con diligenza tutte.Je. contrade, e 
vedranno per esempio che in quella.^i. 

il- AS'?^aaiJ?a uh'-^soU^rpprUco^cbli^ 
fe^^a di ;Un,^^hhnmatóL;jcarròzae 
iàP>:e.d sudiciume,Je,ragnatellejié-gli 
sgretoli toccano ji naassimo grado del-
;KÌndecenza., Sì faccia pulire-'sèhon altro 
aU'ingros&o, mài:Siente, ;;lW(ij:)pò poco. 

3Edllia!8a. — Oltre, alle armature, 
,£^bbiaino.̂ yedut̂ . coihincìarfe i^'la^^^ 
.cpntradi^.S. .Daniele^,-e.-spéri^^ 
,Una.sola: raccomandaaibne;rabbiàmo a, 

.dotto c%^J^;,ma§s|maHsollecitudine e 
quindi seijza tregue^ ^pggi per esèmpio 
•sebbene ricorra, la sagra di Ponte di 
Jrenta perchè non :;si sono obbligai! gli 
operai,j|j^^c(?ntìriuar!|::iìl|l^^ 

Pftis»4ésglatn; miBItare , - - Stamane 
glle^'oi;é;jS^#I^ %T reggìmeirto'lahtèria 
eùscitdper la'passèg|iatài''niilitare fuori 
^di'̂ porta S. QioVarini;fBreritèlirdì Sotto 

E ' la padróna d e r Zanella che di
chiara che durante il suo servìzio non 

e ai ^mulml. 
Rientrò alle ore undici circa. 

dev'essere stato causato da qualche 
òbice sviato proveniente dal forte della 
Briche, i o mi aspettava perdite più 
sèrie; perchè la natura-del terreno in '̂ 
térmedio, cbe permetteva''lo spièga-

iji Saint-Dnen che aveva impedito |mento cl|!!e forze, sotto la prolezione 

guardia, fatti prigionie^ al Bourget, e 
Iféàno trovato che i soldati della loro 
guarnigione non e m o che nani ŷ  
âgli uomini della Prussia orientale. . , 

' vJgLqud successe un triste mp-
^ vimento %ipasseggerL^ìla 

stava diMto la batteria; è UWàànrî ^ il bel sobborgo dì Saìnt-^ 

•'^^'^'h 

il^iif^X y 

cannoni sostenevano il loro tiro 
(iòri fermezza, ora riscaldandosi nel
l'azione negrintervalli in cui la Trebbia 
era più diradata^ poi i'itornando al 
minimum dd colpi replàmenttf^ànt:^ 
M i a nebbià'si faceva più densa. Quanto 

r erez ione di b9Ltterie,,i?lù vicine alla 
Senna :ohe non: Io fosse quella di 
Ortóéssbii; ai era méssi^ in^^fIpafdP 
contro un fuoco di fianco proveniente 
da Saint-Ouen. 
, X^mpf;essione prodotta dal fuoco.dei, 
francesi,''durante'la giornStSf sihiranì-
mo degli ufficiali di artTgiìefìà più espe-" 

'fimenlati, fu che, sebténe abbastanza 
,̂livo nel pqprigjo ^ e i forti e(:speeìaK 
mente quello della J | i che avessèroìa-
vorato tutti assieme dopo Tesitalriza del 
'mattino; i forti dì Saint-Denis eran 
male armati, con cannoni di piccolo, 
,§|Jibi'o e dì, hnyb portata, e l'ésat-
tezzi di tale apprezzamento fa ricono
sciuta nel momento dèiirrésà; 

della nebbia o.'. [dell'oscurità, „ n.ecessi-
tava da parte'dei tedeschigj:manteni
mento di truppe relativamente consi
derevoli nei villaggi e nei posti da-
,yanii le batterie,: ' 
, : .Sul cader della notte'corse la voce., 
cbè'Sàìni-Denìs era in fiamme. Tutta'' 
'Parigi avrebbe potuto essere ih fiamme 
senza che si potesse accorgersene, slan-

Ouen in Móhtmàrtre ^ià sì zeppo di 
abitanti; e i cittad ni dì Parigi aridamio' 
incontro agli emigrati, e chìedepfe 
ibròy^ome^^aV devono a^^,ri 
per risposta che gì' inesorabili cannoni 
prussiani !demoUvanò |;é incendiavano 
tuttó^'^tanto al nord che al sud. l 

E-i cuori non saranno spezzati, ohi^r, 
b é v i l o a me stesso, l^ì^ijolontà più 
tenace non dovrà piegarsi, e non si 
comprenderà che ormai abbastanza fu 
fatto. (;pnt?9,U, destino, contro ,]?i pps-
sibihtà, contro tutte le vicende, per 
provare al mondo che Parigi non ,4 
abitata soltanto da nomini frivoli amanti 

do a Montmprency. Ma qualche pat- 4^1 pmcei-i, che in quella vecchia lussu-
tuglia rischÌos^*portò^fl8^^hotizia venett^i! reggiante e pacifica cU^̂  sanno osare e 
do da Vilietahéuse che sopra uh piinto 
vi era un grande incèndio, e che al
trove se ne vedevano due altri meno 

b • 

considerevoli. Cattivo momento ,per le 

soppolrtare le privazioni e le sofferenze 
ai di là lì' 'quanto si sarebbe potuto 
concepire prima di (juestì avvenimenti? 

Nella notte,= ;i Teclesohi ebbero : il 
ragazze di Saint-Denis che, ben guan-1 permesso di limitare, il .lorp,fapCQ,j^ 

i 
late e ben calzate, aveànbàmmiratÒTùncoJpo all'ora e per cannone, ses-

Quanto alle perdite dalla parte dei I la bella slrùttura dei soldati della; santa colpi all'ora, 0 un colpo per 

.mimUo ^ rare falde, di,.neve in con-
fronte del cannoneggiamento del giorno! 
cahnohe|gìanì6nto che, a quanto dice-
vasi, era stato relalìvamente moderato 
in.causa della nebbia. 

Valutando'à'^sei- per minato, ÌI^DU-
merÒ^%i colpì tirati dalle batterie del 
bombardaniento— e q m t b calcolotè^ 
certamente al dissotto della vénte-^i 
tpyo un totale di 3,220 colpì tirati 
sopra Saint-Dtints nella giornata. 

Ne consegue che le sei batterie ÌJÊ , 
24 lanciarono dàlie ore nòve alle quat
tro jÌ00,^64 .libbre di proiettiji^e le 
quattrp batterie da 12, 33,2S0 libbre, 
i(gi1n altri termini, che in se l la re di 
^ùói giorno, furono gettlte in Saiot-
Deais.poco meno di èessanla tonnel
late di piombo, di ferro e di pòkere 

Imaginatevi, come l'aria inferipedia 
dovea essere Iprmentata;^ e lacerata da 
3,220 grossi prÒìertilithSla tagliavano 
con una celerità di duecento chilòmetri 
al minuto, Jpfiaginatevi quell'uragano 
di grandine colossale .,che cadeva in 
'unb spàzio limitato, senza posa,e con 
tal profusione, una grandloé, iP,i4M' 
ma la grandine non è satura dì poj-

3̂ _.essa non esplode, e non lancia 
nell'aria una mezza dozzina di schegge 
'massicce per ognuno de' suoi grt^. 

{fioniin^(i) 

*du. téi"jrlrBrnfHnri -n^ETlji. - -• rfUkiH-i-j^riH^irxU 1 ^ - M E - - - h 
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^I te<& ^ i Mo*«»^*«<'**^*® *®"'{ pubblico a s ^ ^ j ^ ^ poveri aalroholm. 
• I l ' ftE-tiglanl nc««>»ift»iil é..|,)^f o- ; Che ques tWcoStós ia Stata predetta da 
fesfilonSsia. - Rimasta senza effetto Plantamour è falso, ed^gsend'o io in re-
per mancanza del numero legale di soci ; laz;one_coh idi non me he ha mai detto, 
la canerale assemblea .del'2l A p r a l a nuna. £ un avviso che si ripèlè peno-
Socìelà è convocata pei glotrio di Ho- j dicamente, e col continuo ripeterlo ac-, 
metìca 28 corrente: atte p k ' n . m e j e i d . ' c a d r à che indovinino qualche cometa 
neila Sala Verde derPafczó Municipale^ torto o a ragione sarà quella, 
avvertendo che ledelìbcrazioi^ì'-ihranfìo ! Per le comete come le.conosciamo ora, 
valide qualunque Bia il numero dei 50ci «n ,iirta|>jm, incendio pare impossibile^ 

i-_ - ^ — ^ II- ' 

intervenuti. * • 
• ' ORDINÎ  PKtf'ltORNO 

l/Retozione della Presidenza e del 
'Consigìio sulla "gestione sociale dell'anno 

- 2, Relazione dei Censori sulla gestione 

.stessa/,.:"••;. \..-;.{^:y/y^r\- ,. „• 
.3. Elezione di;.0 Consiglieri e di 5 

•• v_^ ^ I - ^ ^ ^ -

Censori. 
'4'.yjirpposia del .rappresentante della 

tuup a l ^ i u si avrebbe una pioggia dì 
élelle cadenti, poiché il vastissimo vo-
lume delle comete! può essere attraver^: 
salo .dalla terra nos|^,/cpme uno sciame 
di moscherinì da una.pallada cannone. 
Questo Ìo..dieeva della grande cometa 
del 1861, 6: ora.è stato dimostrato dover, 
esser il caso delle -belle .ricerche del 
sig. Schiapanelll: ..> ; 

M , resto,'pel caldo, il mese^d'agosto: 

in buòni delle cucine,economiche , . , . , . , , , . 
Ò Àutorì^azione-alla Presidenza per ^Cfedp,;ch^que8ti,avvi|udi:comete sianp^ 

costìtuWe:iig:iega t g Mutuo Soccorso., ^^^^^ . ,, : 
Il Kendiconlo sociale e lutti :ii^:docuv| Sono^con^^di^tinta, stima . , , 

Suo dev. . ^ . . : T • ^ 

menti'• giustificativi, lìQiranno essere esa,. j 
mihatìida ciascun, socifSL,presso la;resi^=i P A '̂ SECCHI 
demìx della, Sòcielà.dalle; ore . 6 aUe 8 : ̂  l ^ ' ' » ^ » " • f ' « f • < * " Sulì'argornéntó 
pomeridiane, esoluso^ff^gìovedV: 7̂  de. credit,; dèi feowrno proyy.so„o ^d», 
^ ' '•• -• Yene2ia;ua Giunta ha diretto al ministro" 

' . • • 

LA, PftESipEPiZA ^ ̂  . 
« Registriamo con piacere delle finanze jla,seguente;;nota: , 

la notizia; elle-dietro"domamia:: della A. S..K;J,signor ministro 
PresidenzaNe^ra^/ia nos delle finanze , ^^^^^ 

«^""^ '̂0^::?!^:^^ '̂̂ ^^^^^^^^^^^^ : La.di.cuss>pne:ayvennta alla Camera 
Assessori s / T e t o ^ ^ P ^ deputati ;suÌÌa::Slizione^^della rap-
di un rappresentonte.,della Presidenza, ; p^^nJ^SacUtadinatr Venezia pel ^^ 

V^^.:^T^^mt^:!^S!^^^ • vr9yy}Synm_dmm^^ nella,. , 1 „ • - :^ ,^^ ,^ ;L dova nfeUa p r o s s i m W g O n e delSanto.^ ^̂ ^̂ ^̂  città,col più, viyo interesse, e i a 
I Padovani saranrfo'lièti'della oppor- _ _ , 1 ^ . : ^ A ^ { U : ; . . L . ^r^-;^^. t^lie j a rin„ ,1 rauuvau ..,^.n>u ..... V..... . ^ . p . accoltcxrcòn^ipiacere il voto eh 

tunità che loro s. p r^en ta ^diyattestare ^^:^:^^,^,: 
. r i 

al celebre autore dell'Aida la propria 

t^:VS's.f,fj: 
ammiraziorìe. 

€®ok. T^<-\Conlmuano le lagnanze per 
la fornitura dèf Cobk, e sebbene quel 
venditore aBt)ia diciiiaif̂ to^Vch^e.̂ ^ d^^ 
appunti dèlta slampa cìttadiiVaMiiOiì^ si 
si curava, pare che sia; tW-aitrp,, dal 
.momento che ' ieri rìMt'avasì 'di ser
vire quell'esercente da lui sBsìpèttato 
come autore del reclamo'̂ Hfestè':;iiise^^^^ 

• • V : ^ ' 

in questo giornale. 
Noi da paHèjiÒstra non possìamoiohe 

insistere sul còrisisiio giù dato, che cioè 
•:B: 

cordo e si provvedano'dìrettamehte;:al 
trove. 

Ma;iu d'altronde per 'noi.faltrettanto, 
penosa'èdi inesplicabile cpsa,Jj,,jdg,y^ 
come; suU'importanza:;dei. idetti prestiti," 
sull'indole:; loro affatto speciale; eida pop 
picHersi ccfnfóndere ,cpnÌaUH':cre 
fine sulla spédulazione avvenu ta le opi^; 
riiòhi emesse dall'E. V. àUa; Camera lii^ 
scino dubitare sull'esattezza delPindàf 
gin! fatt&ye; dellrraccolte Jnfprmazidni^*; 
• ;L'E|-'Y: ;qùihdii sènza; che^ripeliarrìo 
tutto'qbellp^kChe note 
spedite aì^:rriihisterO l':annpjo,decorso, e', 

. , ,. , ; ,, IV. . „ , , , ,uw A^ ^ sulie''qààli richiamiamo.iia; .benevola,e-1 piccoli consumatori si mettano aac-.i . .. v^*, v: .J: . , /•^••<'^v-:'t,j..>., 

.L^. . .: ^.r^^^A^kiK^^i^^i^:^:^'^:W''^^ governp,,^prra se-;. 
guircivmfqueìUordine dìideéV che par^; 

CHilave trovata.-"—;Chl:avesse per- >w, ,. *̂  . ^ . .. . ̂  .i, . ° . -, 
, .,v,;r . . A \\i'>^'''-^'^-^o'--^-^'-^ zia e di sana amministrazione forma-duta una chiave m via aelrArco potrà .•u-'--^'-'-'^*^}^-:x^--<-.:y.-y, ,.,. . , -.-. •,.-. . V i , TT«. •' A ̂ ^x'r & . , i . irono sempre'labase delle nostre istanze. ritirarla al nostro Ufficio dove fu depo- : V A - , - . . ' '-'U-u . , ., ... . . . . . , , , 
. , ' ;E "necessario, assolutamente che SI fac-

^̂  • • ' v>K ;̂;.v̂ .;,̂ :v>-.:̂ . . ; v ; . M̂^ una decisa distih!:iÒrtè^:fra le do-B l s & r a x i a . —• Ieri mentre un capo „, :• . , .../,..: . ' . v ^ ^ ^ , . ;.,. „-^ ?5r • %&5̂ kmande pel riconoscimento dei, prestiti 
dì famiiiUa ssonibrava casa per passare .0,0 lorn n • i -ii";!-ui,ia>u|p.u oo .j X,-;r.. ,1-. ;J848 e 1^ e quelle per indennità di 
ad un'altra, getto un Pagliericcio ; da ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

:una finestra, ^tto c;^'nmase una figlia^,. , j...j.y.^.^^^^^^^^ 
, di, altro inquilino d anni 12, la ^ ^ UèiV'óvfimf^i^mmt^m'mnnm, 
ebbe iraltural|^lagan.ba sinistra, e.fò,,.^^^^ 
rita,la testa:; mielice versa m S^̂ ve .^ ^^.^^,..^.,^^,. ..^.^^^^^^ 
pericolo di vita. _ If epoca slessa per la stéèsa causa, sotto 

UlsUcUi falsi. — Leggesi nel Cor- ., '' . -:̂ .r..-v,.. r ... . . , ' , . , . •"MiS-^;* ; , ô - ^ lo stesso vessillo nazionale. Una volta l'icre di Milano de 25: \ »vsr. ,̂ .ri>.- - â  . 
MMo »i iHiHi Mc ^ i ^^1^ gjgî ^ distinti, come devono esserlo, 

Ib detti falsi pul ulano, ed e bene ,^. ,^ . ,. „, ' , Viv- ^ vi , ". , , ,- -. • 1- dai danni di guerra, che multiformi ed che il pubblico si,tenga in guardia con-:fef; ,-• • • ,,>:;.;, , . . 
^ ^̂ ):t̂ " •. , ; v̂  ^ o. . . ^̂ p̂ mcerti minacciano l'abisso dei nsar-

ògni costo, ed erano cari sé non altròi 
perchè memoria di un'epoca gloriósa 
e speranza di tèiifipi miglìSi: Noi noti 
possiamo comprendere come l'È. V. ab* 
" . . . • • . j " .. t ' ' ' ' ' 

bia potuto ritenere che a Venezia ci fosse 
cosi poca fede dopo'il 1849 nell'avve
nire, d'Italia e cosi ,poca fede dopo il 
1866 nella giustizia del goyerpp nazio
nale^ ' - •'•••''•• ' •-" '••• ' 

Cogli insistenti e franchi nostri re-
clami noi dimostriamo Eccellenza di 
^pienamente confidare nella rettitudine 
deltyostro criterio e nell' equità delVa-
,nimo vostro.. Meglio che dalie nostre 
parole sorelle.dal voto delrE. V. e (̂ a. 
,quQ\lpJel-SiiOi cpUeghi., lê  np^tm. do-; 
mande,.n(M|,4^tÌ£i|iw,jy quellg 
'accoglienza ,;vp,ressp,j -il parltipientp che 
a. pfarerF,,nostro lianno , diritto di atten-
'dersi. 

• , : . .. 

Veneziaj,!i8, aprile:;;!^ 
,, , ,vtà,Giunta Municipale, *• 

Animiò Fornom Sindaco !--: Elia Vi-
vante r-r-^Micolò^ PapadopoU r~ Gìov, 
BatU liumni Giov. Paulovich >^i 

, GxatpmQ Micco. ' 
' iParcréxl '^ 'Dal Consiglio di Stato fu 

testò emessoci seg,uejnte.,.pa^ : 
- '«L'assessore anziano ctie, nei casi in 
cui, la legge lo'chiama affare le fon

azioni, dì„sin<i^;0,.slJriSlJ?!^Ìii esercitarle, 
non. ìncorre,,per questo neUa decadenza 
dall'ufficio di assessore, o di' membro 

- • . - , • . . - ; • , ' - ' ' • , ! • 

della, Giunta .imunìcipale. « 
Uni» sarta hìustrc,,—.,]!^ Morning 

Post di Londra pubblica lìélVa colohnà 
d'annunzi'del 9 éprìle, il 'seguente aV-

0JÌSO-: •• " ' • 
La principessa ,Pierre, Boiiaparte, sì 

permette d' annunziare all' alta nobiltà 
ed aVpubblico'tìnòrfevdle dell'Inghilterra^ 
che èssa-^ha,aperto uno,̂ tabilìmento su;| 
peribre, e .distinto pei' là "cóiifezidrié di 
abiti' (far siipìtiófWd distinguished dress 
makinfj) ultimi.,mpdelli, di Parigi — 07 
New liond Street. ' 
. È noto come la principessa Bonaparte ' 
Sia stata un tempo modista. 
;;>Amore e iHòric. ^JL^.^^Gaszetta 
di Salerno del,.18,„racconta,una pietosa 
e dolente istorm. In S. Cipriano Picen-
'tmò; una'giovane di .distìnta famigliar 
;s'ìnnamorò perduta ì̂.eme di un carabi-,, 
niere di quella stazione. Fatti : accòrti 
•peró '̂i parenti della gìpvanetta. di.; tale 
'amore, giunsero ad ottenere •ilUrasloco 
del carabiniere. Alla vigiUafedella par-̂ , 
téiizà'dì'quèst'^Uinio i due amantv,,si;: 
rividero ancora una volta, e iiòri pò-' 
tendò'''soppbrtare 'l'idea di una : separa., 
izione, abbracciarono^Jl,funesto, divisa-; 
mento di toghersi la vita ed infatti si 

•'•'f\>'-C-'-- i •--''' - ••'• 

uccisero. 
Ufficio defilo S t a t o c i v i l e 

d i S P a d o v a : 
BuLLETTiNp dèrsii «pn'e 1872. 

NxsciTE.i-^Saschi N. 1 Femmine N.I. 
— neÙ'Istituto toosti.-^ Maschi Nià;' 

• • 

Femmine N. 0, 
MATRIMONI t;;ELEDiiA.Ti. — Rosa Gio

vanni* A n t Maria'di Matteo, iftaggioren-
l i j f iègoziànie di cappelli; con ,̂Xoi|e=Up 
Antonia, Rosa Maria di Giacomo, mag
giorenne, casalinga;entrambi di Padova., 

MoRi'h—lfeEmiri Luigia di N' N., di 
mesi 3, di Padoya. — 2. Miazzo Giuseppe 
fu Ahfeiio, d»f%9Tdornes t i co dilla^,. 
dovaVvedovòi^— 3. Gobbi Luigia„,.di, 

.Giacomo, ,d 'anni3 e niesi 10, di Padova. 
'^^'mW0ìS Cmè. - *. Zinello 

CAMER 
SM 

E, r , J )EMJ 

dichiara che l l f progetto Fawcelt noa 
iÒM Votò dr fiducia' che si domanda 

']<l colla disbnssìon'eiiteédìata, SogeiDDsa 
''• vrilje l'eyenluale approvazione de%p^o-

, , . . ,. „ -, ,,, 'getto prOYOcherebbe la dimissione del 
L eiezione di Macomer è convalidata, gabinetto. I l gOTerno non può fissare 
Tutti gli articoli del progetto sali* ria prossiìMa seduta pella discussione. 

^ J ^ f i M M ^ i l ? ¥ ' ^ Saerra, 0 3 1 ^ ^ Fawcett annunzia che seil goTerno 
dell altro pregalo pella leva sm nati non-airiva a mettersi d'accòrdo éou 
del 1852 sono convalidati. lai proporrà domani; raggiornamènld 

Bisculèsi il progètto per le dispo-^ .della Camera per richiamare Tatten-
sizioDi, sut'#iari?hip. dei metalli pre- iaione su questo argòmonlo. 
zio^i,A^uIjaggìo/v VEffSfflKtES, 24. - L'assemblea 

Tatti gii articoli del progetto «ot# >olò la legge sulla repressione delUabi* 
approdati. 

Paternostro Pàoli) interroga sopra 
briaccbezza. Approvò io prima lettura 
il PIQgetto di uà giuri speciale pella 

,up sfatto av îenuto ad Ogiiano presso ! stampa, e il progettò per la restitn 
Ifelggg.: ^ j : ziónc dei beni agli Orleans. 

/.ansa (ministro); riferendo dice che 
ULTmO DISPACCIO. 

r non^^raitavasi di fuozipui^religione ma 
di una rappresentatione ,che dovera 
darsi, © specialmente da laici della 
•Goèna Dofnihi^ e perchè non era fun* 
zione religiosa ne fuj chiesto permesso 
al Sindaco, che vedendo nascere di
sordini -per cpntr/)yersie dei,4|Q, par -1 constata le buone relayionl coll?4(|Pr 

• 

Apertura delle Cortes di Spagna 
I9Ìscar«o Ai He Aìucdeo 

MADRID.̂  24. — li discorso del Re 

liti ordiòó ài carabinieri e ad un mi- tenze estere. Disse che Verièzuèllà diede 
lite a cayal'o d'intervenire j questi sciol- s{)iegaziqm;̂ soddisfacenti e spera eh» 
seroyi convegno. Non risuUÒgli finora ; la politica dì pace colle repubbliche à-
cbè abbiasi abasatoitódella forza nei I mericaneinòn. sarà alterata. '""̂ ^ ryi^^ 

tafferuglio che ne nacque. Informe-] Parlando della Santa Sède disse che 
r a s a se gh agenti ayraono ecceduto [ spèraTanòo sarà molto lontano il tempo 
nell esecuzione degli orJmi , : e sarà di. un;accordo, ^ 
provveduto. . . , ^ ^̂  , .. . -• .. 

GU articoli del progetto di spesa di 
500 mila lire per il concorso dell 'I
talia all' esposizione di ;#ieì ina sonò 
approvati dopo breve discussione. 

V^""^ ,̂̂  --^"KI^W I ' .-i"hl ' ' ^ - v 

vivamente per rendere pratici,© fecondi, 
I sacri dirittK'iGompresi nòlla costitu* 

-,•. •" " v . ; 1-"-. * ' . ' -

zione. 
I 

11 governo proporrà nelle leggi,che 
devono regolare [esercizio di quei di
fitti le indispensabili correzioni,sdi'àl-

, ,. . . , , , icuni difetti, che resperi^nza fece dì già 
il seguente telegramma pei signori de-1 conoscere. 

Dòpo avere accennato àgli affari delle 
Antille spàgnuoley,e ringraziato viva
mente r esercito e la marina che d i -

II presidente iella" Camera m f f i à 

• 1 h r ^ ' J 

; , - RQinap^^(^rik. 
La Caméi^a ¥ o n é in numero per ; 

procedere alla Totazione segreta d i , fendonpja bandiera spagnuola in quelle 
molt,! . importanti progetti di legge. ( pàHì , ' i l Re disse : 
Prego instabtemente d'interrenire alla 
seduta di venerdì fissata per le vo-
tazioni. 

G. BlANCHERI. 

«Un partito polilicp, phe non rico-
«npsce la'legittimità del .!(liiritt0 rao-
« dèrno, che è nemico dichiarato dèllft 
l istituzionì, che la nazione sì diedo 

-TAii:. «col Suo diritto di sovranità, d o p o e s -
LEGGh POSTALE f sere, stato, sconfitto nei collegi elet-

41;5eco?o ha da ,R( )mà , ' 24 , il telé^ «torali , prese^ le armi in alcun^.prp-
l ramma.seguen te ; f'^vm^ ^Lm m'^^^H^^^^^^ ^^}^^ 
V II editato privato terminòiàeri la « ^ P ' " ^̂ ^̂ Ŝ f P^^f«^'f J P®»' ^ f̂̂ ' 
discussiotìe sul progetto delle: modìfì-f«a^^ prontamente la nbel ione. Una 
libazioni.^lyegge ostale. ^̂  " l | i : ' S e r r r p U r s L ' ' S ^ 
^Ercole accomandò la ^ r i f ó r m a J , ^ ^ ; S ^ ^ 

.tpijo alla,f^nch,gia p o ^ , «ebbrìal3Fluna di reprfinere afeuni 
,^.Dma combatte il̂  sistema della di- «Irnìr^'tenìàM è d e » di e l i re 

«inesorabile e di"punire gli eterni he-
« mici delia h'bertà. » 

'^IpÀ'ii-l S; M^̂ il Re W|giunse:;:Se.^nou: ba
steranno le misure,flrd;fìarÌeiÌi.governo 
noudomanderà delle .altre. 

Espresse la speranza ĉhe Imsurre-
zione reprimerassi 'prontamente. Còdò 

, „,^_ „_ .,_,„ Stefano.fu.P^atale, d'anni:46, tagliapie-
tro gli spaccato!^ In. quesU giorni ;Si.^,j^^^ ^^ resulteranno degli importi ^^ eli Padova, coniugaU). 
rip^erono^con allarmante frequ^nza>^^^^^^^^^^ ^̂ ^̂ ^ .̂̂ ^̂ ^̂  di qualunque « O S S E 
caMi, perone 1̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^̂  „^ ^^^^^ ĝ ^̂ ^ ^̂  4 

stribuzione dei giornali., i 
Èngien e Majorana vorrebbero di-, 

minuita la tariffa delle leUere. 
• ' • • - • • -^'-^ • • ,: :.:.-! - a s ^ i i s j K ^ , - • 

Maroìda propone che la girala dei 
vaglia, internazionali si estenda anche 
a queìlì,,:per V i n t e i ; n p ^ i ^ ^ ^ è r à u -
jnento,. della somina àm.messa per la 
ìpìdizioné agli uffiiii mandàmentaii: ;7lA'eserMt^ e !e guardie nazionali, e ter -

Il Comitato approvò ffl'unaaimifà--minf> colle seguenti '^^^ 
meno un voto, la rmazione a cmqne « U mio eoverna presenterà a l vo-
centesimi del prezzo delle cartolme pò- e s t ro esame i suoi alti, # i s u 6 j p r O ' 
stali,. Respìnse con maggìoranza i lpro- «^^^^^ spelta a voi esaminarli: io 
póstbàOTersamento a tieneficio dell'^e^''^cCerchsrò ciel vostro:; voto laS via pep 
Tarlo dei Vagli|,.pa,TÌscp,ssi entrò 5 / « l a - m i a condotta, j j e . ,n^^^^ 
jnnj,,„.La^ Giuptà rimase.còmposta degli j «continuare con fidiiciaoerS|oc^ 
pnoreToli Pecile, Macchi, J*asim, Bon- « no, e per identificare r miei sentimenti 
fàdibi, NegrÓttò,Dìaà, Lazzaro, Majo
rana, Marolda. 

fu vittima di un tiro di questo genere quindi quel numero grande di milioni 

r.^lM 

>jl(^kr.o^Btte unitiglielo fólso da .̂̂  ^ ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ ^̂  così grave impres-

un giovinfiUo elegpte, di cui nc>q pot« , .^ ^̂ ^̂ ^̂ .̂̂  p^j ^ .̂ ^^^^^ ^^^^ g 
,p.uavert^ace,;E:bendii«gg,oeca.*-:^^^ che della quasi 
pitata ali mgegnp^^Signor Cesare.^„ (ì^juà dei prestiti dal governo prm-i. 
Il quate4i:oRPoaardi s^coqTB|, d aver , ^ ,̂  ^ j . - ^ ^ ^ ^ ^ 

ncevulo, viaggio how^MMm.è^Qyà,eyil hanno comperati per poco o 
Milano,.|n,biglietto,, di, U,|QOfal^o, ^^^_^^^ dfe,Jl3,3 g^ un titolo 

.^'^:Sm:fme neanco.d«..nngra-, ^. ,,ecito pe^a dSìa sua legittimiti 
»f»rne„syendp.ttioapsato, V)Jfte tocalfta ^^, trovarsi piuttosto in una che in altra 
d ™ , parecchie sprnsjMJUtt^slo rile- _̂ ^̂ ^̂ ^ asserire ed al caso 

"̂  « • - . , . . ..-.«.-.̂ i :,,:,, j,di;offrire le prove che la maggior parte 
n ^ H d " r t o S a ^ - 7:^^ I^Mitoh, dì. premito, del governo prov. 
lettera, che il padro^ Sécéhì ' stìrisso'àl visori-o di Venezia ,̂.sono posseduti dai 
Sig. Augusto Ronchi sulla cometa che, creditori originari-piloro eredi. 

' ^ecopdo, la predizione .;atlxjMa; aira-1 A Yeneijia, liccellenza.Mé cartelle dei 
^ T f i n S i f HÌ? ' " ' ' "̂̂ ^̂ «̂ ^̂ ^ ^^S ' ° - . prestiti :del i848 e 184Q col Leane di nare ji tmimondo. n •»» 1 v Ì ^ -KV^- . 

Illustrissimo,Signore, , V^^ f ^^^'^^^ !̂^ u^ ĉ̂ cpmisBanp 
: Rom.:ì^ mik i^^. idi recarlo Alberto SI cus^^ îvano^^^^^ 

La notizia della futura conrieta è-uno samente con̂ e Jĵ  fco^q^r^ tricolore, 
déi'sòliti cctnrtfds fatti |)'érfaii '̂ridere i l . cotìie' la medagUiì „,de)la.i ;(:̂ sistenza Ĵ d 

OSSERVATOPiIO ASTRONOMICO 
di Padova 

26 aprile 187S 
A mezzodì vero di PadoM 
Tempo medio di Padova 

óre 11 m. S7 s. 37,4 

Tempo mod. di Róma or© 12 m. 0 a. 4,5 

oflàgàìt» all'altezza di m. 17 dal «nolo 
' ^ m m . 30,7.dai,ìiTaUo raodiodsl mare TS:^!?S?^;7rf&ss?—ss? 

1 1 -

$ 4 aprila 

Barometro a 0* - mlU. 
Tera>.ométro coatìgr. 
Tens.doÌTap. acq.miU 
Umiditi 'relativa , . , 
DUVis^fona del vtìnr,o 
Stato**1lel tìiielo « t 

Ore 1 
9 £. 

•755 8 
•M5' 8 
li,23 

84 '• 
SE 1 

^ 

Oro'i 

1 - 1 . . 

755,3 
f 18"0 
12,^:; 
80 

3K 3 
1 

- • . • ^ 1 , \ 1 , 

;̂nuv: 
•-• 

tì>re., 
9p. 

757,5. 
fl4 0 
10,03 
84 

ENE2, 
quasi 

- . - • L , ' , .,• 

DISPACCI TELEG-RAFiCI 
(AGENZIA STEFANI) 

«con quelli del riostro nobile e altero 
«popolò, al quale, còme giàjdissì io altra 

a «,cìrcostanza/^ìoqoa,.jQi,porronimi mai, 
] cma peppurQ.aLVEiasiì̂ mà'̂ ^Voccasione 
,(E.di accusarmi di abbandonare il postò 

! « che occupo per la sua volontà, né di 
•M .̂ . , 4dioienticaré' i doveri che là costila 

G ! i S E S M , J 3 . — Don Alfonso e «zioiieìn'itopODO,;ecU9^àdempìró colla' 
giunto starnanti;:Da ieri ignorasi ove ..aìeaLtieflacostanzà-ctte'devo aironore 
trQ4siDpn.(:arlos.Supponesi sia pa r t i t o . ; ^ - ; 

pegìi al!an esten,conchiuse di non d i - 1 ' NOTlZlE jOr BORSA 
24 :; ••pr/;;§5 

Dal mfxaodì del S4 al meaaodì del S5 

» minisi a «- -f 11 .̂8 
ACQUA CiyÒljTA^'ML CIELO 

dalle 9,a, alle 9 p. del 24 « mill. 0,4 
dalle 9 p. del 24 alla P a,, de] 25 mUJ, ,0,1 

Baiica Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl. . . " 
Buòni •» » 

73 83 75 

'iti-
107 72 
82 30 

519 30 
749 

474 

è-

escutere la proposta dì ritirare'la do-* ,v#TO?® 
m » W m & i indifetli: : Rendita italiana ^ 

^:^ÌMM^Mt^^:^!'^'' dice:.:Lbndni tre mesi 
Cathelinau non lascio Par;g), non pensa Francia 
puM'di'i^àrlétìpre'^afmovimatìo spa-,,EresM^Mi^^^^ 
gnuolo. f Obbl. regìa tahacc,̂ ^̂ ^̂  

MADR1D,V24 fera. — La 'PoUtica ^̂ ^̂ l̂i 
dice.'ie'bàride ricusano di combaUere 
.(Vplerido guadagnare ,t$.mpo,, r»ìpti.iie del 
ministero deji'internò assicurano che 
^^iR^K^^^'é^ M^lnÈlW^ decrescere Obbì̂ ^eclesicisUche 
sensibilmente. Dà ieri nbn^è comparsa Banca Toscana 
à!c'uhis}.̂ ;Dnova banda; aicurie • iurÒQO i ^^i=!^r^\. •• v-'̂ ^̂ ^̂ "̂  
disp:?rse; iqlte foggooo dinnanzi le * • SPfiTTACQL.I, ; 
truppe.clie'eJnseguono.Le prpviaciedi ! ''̂ '̂TEA.'̂ poGAuiBApuT^CQmpagniaeque-
NftSBi^^fei^a^ e Bìspaglia SODO di-'fte GaUaume,;- (iuesu sera rapare, 
chiarate ih istato d'assedio. ,? sèntazJone.MijOre 8,1il ^ 'V 
; LQiNDRA, 24. — ICamera dei Co;vÌ ' ' ' '^r^^^ 
muri Gtófone rispptó^4o a FawceiiL '̂ '̂̂ ^"^«^^^ Mm^n.. .gmnle rosp. 

73 67112 
21 66 

• 27:fe 
107 87 
82 30 

748 SO 

475. — 
2^6 50 
540 — 

l7@S 
540 

1725 
'~fc>^S-n " ^ • ^ ^ * r '^M J -

• 1 ^ 

• 1-1 

^ ^ • 1 ^ 

•Il . ' ^ 
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h- Ti 
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' • ..5 ̂Sfaif'.' 
• '-i 

,i ^ 

- • . • ^ . ' 

—^'*-r 
v^-.^i:^^i^^j:jrssr^^-r-^ff^=^^^ ' ^ ^g^ 

W^ 
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•.. -.^ 

- J 



Alla Libreria e d i t r i c e . S a c c b ^ tróv| |prei]dibile la Guida di 
Padovci^SMOì principaìi contorni^ del marcHetò^ Pìoìve^ 

'-jmMjf^ 
\ -i -J 

*K.i 

^J- -

S, niiliVlVlENS'Ei A PAmoI 

^ r 
J - - - ^ * * « U » ^ W V U V A V H M « ^ 

tM \ SAPONE àZIRANDA '"' , qfl) 
'WL SUGO DI GIOUO' E PJ LATTUGA 

oa 
H.:^ n 

5!̂  Il 'mù'unluoso, il meglio profumato 
'/Kìihiuiì-t saponi di tOfìlRiiat ; : • .: ^ 

-, ^ 

t I 

M..< 5̂ak. 

tapatìniTièiuifa Élf anno 
' K 

- 0 

f : . 

".S 

^ - ^ J 
i 

^ 

f O t U t l N E RIGAUt) i' 

r / 

r i S v a acqua da iòeìctia,'supcriore 
à]l' afìfluo.di Colonia e a lUtU aedi, i 

ClìEIIflMENTiFRlCR RIGftUD 

fA^ssicurazione contro a d a n m 

* ? 

^ 

\^ 

•Memn ado<tfa<a dal tSftS m«l «làXti^ra dlEaVona. 

^ 

i/\/^ 

\^^', 

-ì n 

^' 

^ > ^ 

> • ' 

> 7 M ' 

• ' • ^ l . - ' 

à" 
( 

,«» 

J r 

tliri^v 

,? 

-ni 
^htJ--nl 

so*à racémriaridala dai medic i . 

DPTPUINE JIGAUD 
I j j ÓuéstÒ, eliBire clei)i ifncio,;a; ;baso 
| ; ^ i r i i n i k : a , forlifioa lo gf! 'ngive, 'pròruma 
" i ;giKradevoI,m(;nle1abocca,previen0,1 ? 

' f ì i r i édò i dent i tì facilila là cit-coiàzioiiiì 
z^/M s a n g u e . • '•"*• " ' ' 

'•hìnm mMmmà . 
• • • . . ' . • ' . ' ' ^ -

Per la conservazione e la bcljezia 
(lei capelli, 

ESSENZft (BÒfpÉT) Òr^^W^^ 
ESTRATTO DI YLAWtìTLAWC B DI KANAKCA , 

, . iSupvi ,e deliziosi profumi per, il 
fìizziiléUo, estrani dai fiori del Giap-
pìintédiMluliiclia. ' -

'4 CpLOI\ÌIGEKE filGi 
L & 3 o_imm rende^al^pem il 
eòìBre primitivo, senza macchiare !,i 

w 

a PREMIO fJSSO per L'AKNO 1872 
La Compagnia ha Tonore di portare a conoscenza del pub-

blico ohe, col giorno 1 aprile prossimo le j^roprieAgenzie^p^^^^ 
Sèrtiitib ad assumere anco in otiesi '^nnò'il rischio delli danni 

cwrccjl tut ta appartenenti t l w stcsst ramigliii; e non TI h malai t i t cui l i «ÌMioprappEti stanti « 
i"; 

1 

ì > 

-iî  

causati dalla graBidlnc* " . 
.'IL.sistema sarà sempre qngjlo stessp seguito negli anteriori ;:; 

^ cioè ^ del ..pi^eniio Un^o e àell 'J i i tegrale pagàineiito.:dl i*i'̂ ^̂  
sàrcliaséiiil l i q u i d a i ! . ' ' 

€ i rischi •ve|;iSp^ per il solo anno corrente, 
f6fflrp^i^:;più :anSi (ein nove) continuando ad accordare 
àgli assicurati gli apprézzabìlissinii vantaggi'p!*oj)'i*i'és'cWIÌvamer̂ ^^^^ 
à\ questa seconda forma di contratto, e che oramai furono pra
ticamente .esperimentati.,©, goduti da parecchi de'propri assicurati.' 

LB tariffa dei premj,.sara..la stessa dei-scorsp. anno* 
Venesia, marzo 1872 5-274 

Li^DÌREZIONl^ VENERA 

- • ^ l ì 

pelle, ne oporcare ta bianclieria, 

;>ÌHsivo, non contiene del nitrato d>r -
g;cnlo. 

^ + 

^^\ 

ly- = rf ^r 
H' +: V -

i n h ^ . 

ty-: 

P O L V E R E J a O S A T A 
m PACCURTTr B pof-venE OEL cfAPOsg 

IH SCATTOLE CON rmccm . . 
^-j per rimpiazzare la polvere di rìso e j 
fjf preservare |à pelle, dalla : macchie ^ e ̂  
OK dulie grinze precocu 

RCQUA,.DI,XIOB DI.GIGUO , , , 
Per^ bianchjrf; la carnagione, far ^ f j 

,̂ A scomparire le'maccliic di rossore, il J; 
|(\'lìét|o'dèl:,so!e,e.d le blanc^. 
§nm«t cosi ricercalo dalle dame Pa r i - ^ | 

SPECrAUTA.DEI PnODOTXr 
A L'YLAìSGYLANG-̂

 

Cold:Cr^am.ylang-

j.ur.-^--^-_7^^ jjL-Y^^x"j^.aZ!';"-f7 •̂ ' 

IMPOTENZA GENITALE 
' ' ' • • 

guariti in p^GOUmpo 

' t ^ '7 ' 

. j ìg ine,, . . 
I M I - a i * 

tK/v 

^ T ' , 

y f{\ Kstralto d'ylang-T 
B,**^- -ri"" \frj, Sa|iotie a ly lang-

Sf - yli.tigv 

' - • ) " y ì n n g . - - ' • • 

Polvéro tlc'l'li '6 a 
l'ylangylang. • 

I>omR^a a l'ylang-
j lang . 

'-•ij^^|i!i!j^l'^ì'l 

' :̂  • , V "'.ilei P e r ù 
Prof. J . S à u M p s o n di Nuova - York 

Épòàdway. BIS 
Qiis^siò affili VUDÌCO e più siòupb rimedio per l'impotanza, e sopra 

i tu t te la datolezza doiruomo. 
'i^r'^} 

O g a f Sca i f t o l a «il 5 0 iPsftoIe S .̂ 4 - iSel S « o « o l o d i 5 0 P i l l o l e £ . SO 
Franco dtVorto in tutto il Regno contro Vaglia 

f» f ' l «K^«dMS»s» a««t^vOgnii'pagina di giornale, rfj q U a W M Ì P r t M Ì I ^ I ì « . , f S ^ 
ìngtesoj tedeici} è persino ture», è pif̂ na zeppa di UU ipecilici • tuUi tecondo «tsi kratUbili - lu 
nessuno Jni6 prtwnUra RUcatali col suggello deìln ptfcUe*.̂ pii»t̂ ,i»r qtieaU filloì*v thè rénntro 
adattate quasi corno éiclu nello Glinicht PruisliiEv twbeno l*iavfliiÌi>ro lii itoliaao o 
di cui no partirono, i giornali qui sopra citatî  ' 

Ed inr&Uir tinéhdo osse alU Virtù speciGc« ancbt una asiono rlTulsint cìoé̂  Mmbattendo la 
Gonorrea, adiscono altreslcomo purgative: ottengono ciò che dagli altri aUtemì non si può otte* 

• nere, sé nJtó̂^̂^̂^ 
In questo genere di malattie Io stàdio di incubasiona è to^ brert e «pei9« inosservato clift 

iìnuUlò è il parlarne, gencralmontS^ 
i dìo ̂ Gonorroico sì presenta pur caso: cosicché si può ditidsre il corso biella malattia in 5 itidiù 
cioè: infiammatorio, cho, è il più dolproso.conorroico,.quando rinfìatntH'azìiona locaìf̂ è^ ì̂ÉmiiUa 
« la blennonrca aumentale deci*etfcentt. Avvi pero un éltr» stadio ena i quello Cromeo, ma j ^ 
cade solo quando la malatlia '̂ò t̂ cf Iti nessuna cura,iróljìĉ ^̂  rinaufncienza dei rimedii,.ol|#%gi 
cavisi inerente'allMndìviduo affetto, in^ decréicert KÌ mantiene sehxa dolore od infìamraazir̂ e 
e dà'quella goccia di pus, per cui venne chiamato anche Goccotta militaro. Catarro uretrale mu 
nlc^^^i^odfenicvBlciiJo^^^^ , \ ; , .. .4^:^^-.^ ::'«<»• 

-Nella donna la LcucoproB; i fiori biancbì/̂  catarro^ metrite ed ingorgo del coHo, granuliiioiw 
del coUoj tiUté nialattie in cui qUbslê p̂̂ ^̂  d*una erflMcia sorprendenta, unendovi Puss 
dell'acqua sedativa Gallcanii per bagnv locali nciruomo e nella donna, per injczioni A neiruno che 
ncU'allro.sènsVj, ĉ mé̂ ^̂ ^ ^ •'•"'• ^ 

Vi sono però altri generi di malattìe che vengono curata con risultati pronti « loddìsfacealì 
co» queste PJJIOIO B i o n o , : i ristringiroenli urolrali, difficoltà nal l 'ormarc senxa l 'uso delle t ina^. 
lètte 0 mihugie, ingorghi emorroidarli della vescica, si rìèlli dbhna etìé ioell*uom6, senza dover ri-
xorrerea^^^ come pure Aclla Aencìlai che dopo Tuso di 5 icatoU di queste pillole 

_ •' - L 

l i s o S! VlOSItv-^^Nclla Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla mat
tina, e due alla sera, aumentandone due^^llfmeszo giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a nfm 
al giorno; sempre mezz'ora prima dal pasto, * 
. - Hella Gonorrea cronica^ nei stringimentrurelrBli,,diffiei>U& adrorinare, ingorghi e/nprroìdm^^ 
della vescicaVccmtF̂ ^̂ ^̂  donne, prènderne' d*̂ * *' mattina e due alla séra^ c'cii 

i; anche qualche giorno dopo cessati questi mali-
'''"' XàycuH'Ilè non esige particolari riguardi: ne! genere di; vttai^e^iiel gì-
: stoma dietetico, airinfuorì di quelli che vengono, reclamati dalla malattia istes% cioà: astensiont 
. do ognì;,a>^^^ iU;HquorÌ;in'^gottére, ed uso, moderato del 1fìnb^fr%i cibi molto 

aroniolizzoti. • 
M B , Guardarsi .dalle, cor^tinue imitazioni, , : 
I nostri medici con ire sediolo guariscono qualsiasi Gonorrea ^acuta, abbisognandone di più 

.̂ per:Ia,croa(ca-^,.,- . . - .."."..^'•••V,/'H.--. 
' ^ ^ Contro vaglia postalo di r^*.9v^%0:in'&ancoboin 01 spedÌMono franche a domicilio fé Pil

lole anligonorroiohe. -^tìfiS SJ. S O per la .Francia; IJB S # © O per IMnghilttr] 
Bclgitlf i;;: 8 / 4 © per gli stati Uniti d'Aliarti 

. ACUITA S E O ^ T I V A O . ' G A M i E A W l 

i i ^ 

i^ 

^ 

T i 

:̂J 

•^i 

H - - F 

T^ÌK 

Ta l i . Z. 45 pei 

ile u l?iveBSEc prfsso TAgenzia Internazionale di Pubb4 
i ^« f l ^^ t c5»* l j c | ^V ' - ' à : ;GhÌ6 lUna , UOXPalazzo Borghesi 

•̂  Deposito genera 
, cità,e:Còmmflroio 
e Vìa Pandoiflni, 23 - In P a d o v a presso la farmacia V l v l a u l . 

) 

4-S87 
ì) 

1 •,i¥t^tM*. « * J K S ^ ^ - . ' ; •'.: 

Pi •"PWfT •TH. 

I . 

^TA 

VeDdiLìIealiaPi'ofumeria Morati 6-1S7 
_1K 

'mof^'. ^juvjtaana 
i.'^:fi,i^S^^^^;s/-^-:i \-.\-ii :ÌI^^'^-^-&: 

rtfmHmfH^ 
' l i ^ j ' ^ ^ " ^ t i ^ 

^ j . 

; ^ - : . 

3 €viitef$imi 
per.ogni;pagina di musica 

^iA^',:^;^:^^k:i^dL:^^i^' • " . . . i ^ ^ V l i ^ 

T^^#m.. h r 

I L 

'l 

• • ^ ^ 

I -

- i :^ 

-? 

^ \ •_ 

I j 

_ > ^ • 

_̂ '. 

iiGlORNALE SETTIMANALE 
dt le jpagioe^n 'grande .eddelegante 
formalo su.chrta In tutto eigaalo a 
quQÙa delie • sdli^e§JgdÌ2Ìoiii 'Eàusìcàli.' 
Quitt,oì-dioi sur«rino occupate da cona-
pósi^iompért)ltffl|«ft«ìt0<ifepre88atìiénte' 
coaap'Ste per la palestraj i ' le altreì 
due alla..cronaca;niHSicale^^ 
rebus, logogrifi ceo premi, ecc.. ' ' '",, 

EsGo^ogav domenica—•liiprirapiiùi. 
moro i l 7 aprile. ^^ 7 :'- • ' ' ^ : '"^ 

ìm\--:m^^mm}>^. cp^pòsìzioni-cto^ 
saranno inviate, Xi'anche diporto, alla 
•PalesÉriài.mu's ca^e,'; j ^ n z a assum.. "e 
alcun vlncòiò per la pùbblieaziotìe. I 
manoscritti non, si rpstituiiSiiono. :. 
• PREZZO'S'ÀtìBONAMENTO I 
.;'••': franco per' iùt tà Italia 

giugno 208 pagine, U 6,2B —: per; b; 
m s ì , 26 nuaa. d . i ra i ) r i le ,a l , se t tem-
bre, .4':fi pàgìoo L. 12 -4?-'p*òr, 9 mesi, 
39. numeri* dall' aprile al dicembre,, 
624-pàgine, L. 47.50. , ; '• J 

,tlQ,Ì.iiumero separato cent. 50 '̂ ; 
Gli abbo'^ati ai nova ,mesi riceve-; 

tónb1n,:donp:2 A:pntispìzlS;S,cppe]^x 
tine per lessare i volumi.." 

Per abboparsi, spedir0;:;yaglta''pg,?| 
S*ale all'amministriizione della Pà-i 

lestra, Milano, Vià;Sv-Paolo.N. 7, e da 
t u t t i ^ ^ l i b r a i d ' I t a f c ^ "-":'•'•- - 0-S82 

i . ^ ^ 1 ^ r 1^-M.L.n-

V'?^ -i W-y i J . / ' ^ ' - ^ 

PIMOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è Hconosciuto univeiaal- ' 

mente come il più èiKcàce del mondo. 
L e malattie^ fet rordinario, non lianiiq,, 
òlle ima sola causa generalo, cioè s 
l'impurezza del'sangue, che é là Ìóh" 
tariÌEi:'della Vita. Betta ' impurezza si 
rettiiìpa prontamente per l'uso delle 

r 

a 

ogni 9.1tpo,,iaedicìnal|0jper regolare.la digestipM.,,, Operar^do, sjd^ fegatQ.e sulje 
.. reni.,in modo sommamente suave ed_efficac©^ esse regolano le secrezioni, for-

,_.li:in.cario irsist"ema nervoso, e rinforzano ogni'pa?£è della costit'uziòrie, Àn'clie 
„,, ie 'persohe della.piiì gracile com-plessìòné-poesoTio far pròvà/'séhzà timoroj 

degli effetti impare£TtriabiIi dì queste ottime Pillole, .regolandone le dosi.; a 
seconda cletie istruzioni contenute negli stampati opuscoli elio trovansi con 
oms'sdatola, ' " • ' ' • ' . • • . . 

UMUEÉTO D! HOLLOWAL 
Fiìtora la scien^^a medica non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 

. ckco iucpnesso fluido vjta^, ne scacciale i^pu^^ e risaijaje,.p^^^^^ 
. trava^ììate, e_ ciira ogni genere di pL'tglie et! ufcen;. E^ 

XJnguenfo e ' W ihmUlbne'curatìvo avrerso le Bcrófòlei Càhclièrìj Tdirion, 

.:. TiccWDoloroso, e Paralisi. . ;:, 
lietti m^̂ dicalnê LV'y?̂ 'JonBi in scatola e y&si (accdmpagfìJiÈi tìa ifEĝ taagUato4flto*.Ì̂ ioni 'in linguai 

lacitìtì del rnonilo, e preaBOiIo fìté'flSCJi Aviorê j 

Usasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di iO minuti due volte al giorno 
; coinè piiré-peir̂  infiamm pure due voile '«1̂  gioruòf iseiopre allungata^ icon doppli 

dose d'acqua fredda e tiepida. ^ , 
t. ; Per lo donnoj in iniezione semprt? allungala coma apprai .tre,.volto al giornoi spingendOî eon 

forza raqua onde possa marnare le parti pm proionde. 
Émìrsbjle la sua, anode ncHe contusioni od jn/ÌAmma2Ìonì locali eitcroe, inzuppando, dei paa-

nollini, e applicandoli per due giorni sulk parti dolenti od inlmmmate. 
,É .asaolutamente vietato e di pericolo Tuso interno dì quest'acqua per nrgirìsmoî ^̂ ^̂ ^ 

nello malattie dégU'òcchi ;̂.̂ î  
L'acqua acdativft vale U n a ì l r n e eenti-^-IO alla Bottiglia^da aUung&rai in un litro d'ac-

qua> é'inediarite uh vdgUa postale dì Iĵ .,̂ t.. SCÈ f̂i/spedisce frî ^̂  di,porto in tutta Italia, 
l i c t t c r e d i r ln f i c r az l a t t i e i a io , iaitbBtat& IH^edlcl e r lèSà los to neuvressìmo 

da stî rapàro un' volume; .cili^tno. solo alcune che toccano i «asj più imporlaatif a', ponno èssere 
: compresi anche dal profano alla scienza, 

I . S t a d i o i u Q a i u i n a t o r l o , — 
m Otlobrt 18C,3. 

Ho usato le vostre Pillole anligonorrolche nel primo stadio di questa malattia^, eó) sistema 
«ori delio a W t i ^ 
e aorprcndentc risaltato; meno in uno atuilonte, che era affetto da Gonorrea recente innestata so-

•i-yn una Cronica,"e;!per cui dovetti continuare U cura per 15 giorni p i ù c h e negli altri càsi,ecc 

STI. S t a t l & o -«. Dopo aver curalo con bagni, purgativi e decotti Unjio malo, mi eiunse» 
Miei vostre, Pillole. " '• ' ' °-->irw?„^. ^ . . .-...l- s 

X • , . t ' infiammazione cra^ cessala dopo 18 giorni di contine» cura, ma : là. perdi ta eracopiosissi^iai 
^ ' m a appoha;i)rasè^6"aolle yostre:;JRiU^^ nella 2 g i o r n a t a ' a i i a ó T ^ i m i n u c h H o , ' ' ^ 

•\i 

Lettera del profenor A . ^ V U k e eli Siutijtird 

ì 
f 

'^^^-^^^' 

U^llaùài) da'"tutti.ipri^ 
il PKos'KSao^K lIoLiiOwAY, Londni, Strand» No, 24^. 

'^i^J^^^J^f!^^ 
q. ^^- • _ t . 

J 
^ ' 

^ - - O l L - f 

aEDÀGUA AlUSOCIETÀ' »rSCIENZEDlPAniGl 

f I 

Non pift ' 

CftPEmUfICH! 
MÉLANOGENE 

co 

Giornale iedlì annunzi 
V̂̂ ^̂ -''-̂  a Cent: lO^iri inea 

. , - ^ T : 

/Salita Portafico Numero 1 

M 11-152 

DI 

T I N T U R A . P E R E C C E L L E N Z A 
Di RICQUEMARE atné, dì ROUEN 
For tingere a i r i « > " n l o IBI o ^ n l 

* r ' j \m doi'fi. Questa tintura « «mio i - lo i -o ° 

i.'-"Ì f.;^^' 

a <|ii«'^)i(; ]tiO<»[>(trutc U u o a l ' ^ 

, Fabbrica,''a Boueii, piami aell'Oótol ao Villo, 47, • 
,, Deposito ftPavigi.i-UQd'Eughion,: SS. . " 

at^ ^ 

ACQUA FERRUGlMOiA 
deiin rinomata 

| H f l e A FONfE DI PEJO 
Quest'acqua tanto .salutare fu dailf^ 

pratica medica dichiarata la più o'ppòr-^ 
luna per la cura fairuginosa a= dojnici-
iio. Sì prende tanto d* estate che • d'ìn-^' 

I -

vernov;;; 
; Deposito centrale e readita presso l'Asenzia di 5 ' Sì può avero dalla Direzione della 

' ì ^ . Mondo, via deirOapedaie,N.i),Tonuo,edaiS I^octe in Brescia Q dal Signori farmacisti 
ticliiolp&n parrucohìerì è profumieri, 
iD iiiOTiucta coatto vaglia poetale. 

Deposito presso il Big. Angelo 

SpedizioQ» m " d'ogni 'città; 
g 2-3S9 

LA DmEziONE 
O. B o v g h c U f t 

Vecd'bile 
alla Librerìa editfice & Saclfétto 
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I l SISTEMA fflUMClPAlE 
INGLESE 

^ • 

ITALIANA 
Studi comparaiivi 

DeputEito al Pari. Nazionale 
secondq ediz. riveda ed ampL dalVautore 

al Prezzo di ti. 5 

i scrivo è totalmente cessata. Non posso che porgervi i mici più sentiti ringraziamcftti e pregarvi 
i Wspcdìrmebftdiie dozzine di sc^ple]fp|Ìp|ru5iQ.:di ;qu Comune. 

Dolt. IJ ' ' raacCj9CO C^afl^ltM ^fedko condotto a Bassano, 
Orleam, 15;;J»/a;??Ìo 1809.. 

! G o c c l e U a C t * o u f c a . — Sopra 24 ìndiviJuì affetti da CV)cda militare, 42 l i ho curati 
I cope.yqstre Fillolc, gli altri ,12 col sistema, abituale, e^coUe iniezioni di.BismuloV'i • ia^Wti ;col 
, vostro sistema sono di gm tutti ritornati aî  loro corpi, completamente guanti; degù nitri, 3 eoli 
I, sono guariti, 9 ancora in cura, Non vi,mando nessun elogio «e'.nóni che qncUo dei!*!, cifro suĉ  
j sposte. Mr duole che difilcuo è,iV trasporto ;ip>^Francia dei vostri ricìedn per le Icf-gi vigenti, ed 

^immorale è voler eludere la legge: lascio fare » voi; ecc, , ììolU.^KMjP^fs^^S^ 

rregiatissimo signor Dolt, 0 , Galleanì , i .̂ ^ 

S t r S i i g i m c i n i t i w r e t r a M . .H?; Nella mia non tonerà età di UÀ anni e soffronte per 
slringimcntrp^^^.yccchìe aftozioni^ ho rieorsp ai;medici^d^ .qu\Vòp-BÓ'ii due aniiî î ^̂ ^̂ ^ 
Milano da Crcmmdinkj ed in ultimo mi spinai sino ft Parigi, dove consultai Nelaton e Uicord e 
me.ne;tornai,(ìual era pairtito, spmpre,sofferente, e (joi' sudori della morto. ognL̂ ^̂ ^̂ ^ doveva 
mmgcre, e? aveudo consumato non so quante dozzme di minugie a Canacrctte/Lessi sul A^njw 
di.costi l'annuncio delle vostro Pillole è;mìiportai subito.dallft EarjSftcÌ£*ÀtlScarpitti a prpyvc* 
dcrmene, vhi^se le avessi conosciute prima, quanti tormentvp quinto spese avrcj rjsparmjflle. 
Mentre vi SOTVo mingo un poco stentamente ancora ma senza doloi'i^'èHutte le volte che ne ho 
vogharaono rinato; a nuova vita. Indelcbde sarà « m i a riconoscenia per voi,'ef; venendo a Ka* 

t poli la mia casa vi'^é, aperta come ad un salvatore, Tutto vostro: A S$ol OrCC* . 
, Pregiatissimo flig.Gallcani. , 

I ^ Fl«»pl ISSanc^ft ,^ilUfò^ scórso} anno che 
T fra le spocìdlità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antijjonorroichc, che Ella dice «lili 

fc. ^.m>^%};^mJ^^\;.TOl!i: provarle s^^^?^^*^^ ^^^ ŝeccata tja .qucst'inco; 
modo e ne ottenni un efTetto mirabilej estesi lo mio'esperienze Sii lo mie clienti, e 'lutti se ne 

^ lodarono. ijiimoJisamcjjle; àggiungc^^^ una.sî iapra già giudicala; a£fcttaf4|-fdî re ?, 
cbp[ io: stessa Vonatalaì} ebbe un larviritaggio da qùĉ ^ cura, coll't̂ so deU\\cqVia sedativâ  che â 
due mesi essaŝ î̂ dice guuril«. Perciò, e pel grande consumo che io posso fare delle sue specia-

..iJitÈ îdesidererei cu'Ella, je spedisse a; me direttamente dandomi quti vantaggi che è^solito aaros* 
farmacisti» :; .,,:i , ,, ./.-. 

In attesa di un riscontrò; le unisco il mio'indirizso e sono ŝ a devotissima serva ^ 
Cl-f D e 11M«^ Levatrice approvatt^. 

PS» Son(i>6ÌidÌsfatissim^ dê ^ sua polvere di fióre.di Risó̂  ccdellchto pòiv^ariibinirinvece 
delia Cipria del Commerciô , che spesse volte contiene del piomboj cpme mi fu detto, e che dê ^ 
rapire pe.ruicioaal̂ ^̂ ^ noonaU* ta di Lei polvere: di [Rìso, rènde molto mov̂^̂^̂^̂  
la polle, distrugge Je risipole prodotte dalle orifiey ed è poi conveniente anche per il prezzo; co* 
iicchè. coHVÌ̂ ue„ anche per le toelette, dello signore,,poiché la pells diventa bianca e morbidissimfl-
Sa che noi donne ce ne mtendiamo: di queste cose. 
,,; Wpt Por coloro che non sono déirarlo, havvi unii» una ch'ara istru^ìpno e dal mezzogi*'̂ "̂  
'éil?'2'̂ ^^^ visita medica prcssoilamedesinìa farmacia non che. per eòinl^òndcnza cpp/̂ yisp̂ ŝ ^ 
affrancala. 
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Si Tendonf in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, aìrUniversita, 
,GasparÌDÌ, Zanetti, ed al magazzino di droghe Pianerì e Mauro. c=: Yicenz(i, 
farmacia Vlleri e Croyaio. == BamnOt Fabris a Baldassare === Mira,Mph^^^^ 
Ferdinando = ^oui'̂ o. Castagno e Diego, = legnago, Valeri c= Treviso, U-
neiti e Zaninì == ^rfna, Domenico Paòluccì = i?<.Wm, alla farmacia BiSagna; 
e néUè principali ìai-maciè del Veneto. 
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k Padova, 1872, Prem. Tip,. F. Sacchetto. 
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